
Numero 9/2026
5 maggio 2026

1

In
fo

rm
az

io
ni

 U
til

i

NUOVI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI

In vigore dal mese di maggio

A partire dal mese di maggio cambiano gli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali per 
assicurare la migliore funzionalità dell’ente e garantire al contempo una risposta più efficiente alle 
necessità dei cittadini. 

Il nuovo orario sarà così articolato:
•	 lunedì e mercoledì dalle 10:00 alle 12:45 e dalle 16:00 alle 18:00
•	 martedì e venerdì dalle 10:00 alle 12:45
•	 giovedì dalle 9:30 alle 12:45

Ricordiamo che attualmente gli uffici aperti al pubblico sono i seguenti:

SPORTELLO UNICO DEL CITTADINO
Sede: ex Oratorio San Nicola, in piazza Cesare Battisti n. 1
Telefono: 030 8936217
E-mail: sportellodelcittadino@comune.sarezzo.bs.it
Si riceve anche su appuntamento (per il giovedì pomeriggio e il sabato mattina), da prenotare ai 
recapiti sopra indicati.

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO (URP)
Sede: ex Oratorio San Nicola, in piazza Cesare Battisti n. 1
Telefono: 030 8936218 / 030 8936219
E-mail: urp@comune.sarezzo.bs.it

UFFICIO PROTOCOLLO
Sede: Municipio, in piazza Cesare Battisti n. 4, piano rialzato
Telefono: 030 8936228
E-mail: protocollo@comune.sarezzo.bs.it

UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE
Sede: Municipio, in piazza Cesare Battisti n. 4, piano rialzato
Telefono: 030 8936292 / 030 8936297
E-mail: pubblicaistruzione@comune.sarezzo.bs.it

UFFICIO TRIBUTI
Sede: Municipio, in piazza Cesare Battisti n. 4, primo piano
Telefono: 030 8936226 / 030 8936227
E-mail: ufficiotributi@comune.sarezzo.bs.it

Gli altri uffici comunali continuano a ricevere su appuntamento.

Per informazioni o per conoscere i contatti degli uffici è possibile:
•	 telefonare al Centralino n. 030 8936211
•	 consultare la sezione “Uffici” del sito istituzionale comune.sarezzo.bs.it/uffici 
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Restano, invece, invariati gli orari di apertura dei seguenti servizi:

BIBLIOTECA COMUNALE DEL BAILO
Sede: via Bailo n. 47
Telefono: 030 8936280 / 0308936281
E-mail: biblioteca@comune.sarezzo.bs.it
Orari:
•	 lunedì dalle ore 14:00 alle 18:30
•	 dal martedì al venerdì dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:30
•	 sabato dalle ore 9:00 alle 13:00

POLIZIA LOCALE – CORPO INTERCOMUNALE DELLA VALLE TROMPIA
Sede: complesso “Le Torri”, via Matteotti n. 300/b a Gardone V.T.
Telefono: 030 8913032 / pattuglia 329 2606490
E-mail: polizia.locale@comune.gardonevaltrompia.bs.it
Orari:
•	 lunedì dalle ore 10:30 alle 13:00 e dalle ore 17:00 alle 18:00
•	 mercoledì e venerdì dalle ore 10:30 alle 13:00
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Il Consiglio comunale si è riunito in seduta pubblica lunedì 27 aprile alle ore 18:00, presso la Sala consiliare 
in piazza Cesare Battisti n. 1 (ex Oratorio di San Nicola) per l’esame del seguente ordine del giorno: 

1.	 Comunicazioni al Consiglio comunale;
2.	 Aggiornamento dello Statuto comunale per il recepimento 

dei principi sanciti dalla Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Esame ed approvazione; 

3.	 Rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2025. 
Esame e approvazione;

4.	 Piano Economico finanziario (PEF) TARI 2026/2029. 
Esame e approvazione;

5.	 Tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2026. Esame e approvazione;
6.	 Ratifica della delibera di Giunta comunale n. 51 del 25 marzo 2026 avente ad oggetto “Esame e 

approvazione variazione al bilancio di previsione 2026/2028 adottata coi poteri d'urgenza ai sensi 
dell’art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000”; 

7.	 Variazione al bilancio di previsione 2026/2028 e conseguente aggiornamento del DUP. Esame e 
approvazione;

8.	 Modifica degli articoli n. 3 e n. 21 dello statuto della Società Se.Va.T. Servizi Valle Trompia s.c.r.l., con 
conseguente aggiornamento del testo vigente. Esame e approvazione;

9.	 Patto di governance tra i soci pubblici della Società Azienda Servizi Val Trompia SpA. Esame e 
approvazione;

10.	 Variante all’art. 31 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del Piano di Governo del 
Territorio in tema di parere della Commissione del Paesaggio. Esame e approvazione;

11.	 Convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni e dei compiti di riscossione coattiva delle 
entrate tributarie e patrimoniali. Esame e approvazione;

12.	 Adesione all'iniziativa promossa da Coldiretti Brescia relativa alla revisione della disciplina sull’origine 
doganale dei prodotti agricoli e alimentari;

13	 Verbali della seduta consiliare del 25 febbraio 2026. Esame e approvazione.

Il resoconto della seduta consiliare sarà pubblicato successivamente.
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MODIFICA TEMPORANEA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE IN 
DIVERSE VIE DEL TERRITORIO PER LAVORI DI RIFACIMENTO 
DEL MANTO BITUMINOSO SU RIPRISTINI SCAVI PER CONTO 
DI ACQUE BRESCIANE SRL

Con ordinanza n. 19/2026, per consentire lo svolgimento dei lavori di rifacimento del 
manto bituminoso su ripristini scavi per conto di Acque Bresciane Srl, fino a sabato 30 maggio 2026, è stata 
disposta l’istituzione di divieto di sosta con rimozione forzata e di senso unico alternato, regolato tramite 
movieri o lanterna semaforica temporanea, in diverse vie del territorio.
I divieti istituiti devono intendersi limitati alla sola giornata o alle due giornate strettamente necessarie per 
l’esecuzione degli interventi di fresatura e asfaltatura e non all’intero periodo oggetto del provvedimento, e 
nelle seguenti fasce orarie: dal lunedì al venerdì dalle ore 7:00 alle 18:00 e sabato dalle ore 7:30 alle 12:00.
Le strade coinvolte sono le seguenti:

Per informazioni: Polizia locale – Corpo Intercomunale della Valle Trompia
via Matteotti n. 300/b presso Complesso Le Torri - Gardone V.T.

tel. 030/8913032 - cell. pattuglia 329/2606490
E-mail: polizia.locale@comune.gardonevaltrompia.bs.it

polizia.locale@pec.comune.gardonevaltrompia.bs.it

Orari di apertura al pubblico:
Lunedì 10:30/13:00 e 17:00/18:00 – Mercoledì 10:30/13:00 – Venerdì 10:30/13:00

	 Ha concesso il patrocinio al gemellaggio tra le 
associazioni Filarmonica Santa Cecilia, Grup-
po Alpini di Sarezzo e Avis comunale di Sa-
rezzo per la celebrazione rispettivamente del 
140°, 95° e 60° anniversario di fondazione, 
che si terrà il 17 giugno 2026;

	 Ha concesso il patrocinio alle iniziative di ca-
rattere formativo, ambientale e culturale pro-
mosse dall’Associazione Culturama APS per 
il periodo maggio/agosto 2026;

	 Ha approvato il progetto esecutivo relativo a 
“Interventi funzionali alla prevenzione del dis-
sesto idrogeologico nei Comuni della Valle 
Trompia di Concesio, Lodrino, Lumezzane e 
Sarezzo”;

	 Ha approvato la graduazione degli incarichi di 

elevata qualificazione e determinazione delle 
risorse destinate al relativo trattamento eco-
nomico accessorio per l’anno 2026;

	 Ha approvato la variazione del Piano esecuti-
vo di gestione 2026/2028;

	 Ha approvato il protocollo d'intesa tra la Co-
munità Montana di Valle Trompia, l’Associa-
zione Lampedée, la Città di Gardone V.T., il 
Comune di Caino e il Comune di Sarezzo per 
la realizzazione del "Bao music festival" - edi-
zione 2026;

	 Ha concesso il patrocinio alla giornata della 
salute e del benessere respiratorio, promossa 
dall’Associazione nazionale Alfa1-at Odv e or-
ganizzata per sabato 16 maggio 2026.

La Giunta comunale nelle sedute del 22 e del 27 aprile 2026 ha assunto le seguenti decisioni:
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via Guglielmo Marconi,
via Lorenzo Pintozzi,
piazza Angelo Canossi,
via Francesco Petrarca,
via Seradello,
via Benvenuto Cellini,
via Guido Gozzano,
via Dante Alighieri,
via Marsala,
via F.lli Capponi,
via Maria Montessori,
via Giacomo Puccini,
via Rodolfi,

via San Martino,
via Giacomo Matteotti,
via Dosso della Rovere,
via San Bernardino,
via Giuseppe Verdi,
via delle Bombe,
via Solferino,
via Giuseppe Zanardelli,
via Castello,
via 1850,
via del Ronco,
via del Sonclino,
via Enrico Caruso,

via Cagnaghe,
via Coi,
via Sandro Pertini,
via San Giovanni Bosco,
via Carlo Montini,
via San Faustino,
via Giuseppe Pansera,
via Santella,
via Don Luigi Filippi,
via Filippo Turati,
via Valgobbia,
via Angelo Antonini,
via Gerolamo Savoldo.
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COLTIVARE TEMPI DI PACE: IL SECONDO COMPLEANNO 
DELL’ALBERO DELLA PACE A SAREZZO

Nella mattinata di mercoledì 22 aprile 
presso l’area verde attrezzata di via 1850, 
in località Campei, abbiamo celebrato il  
“2° compleanno dell’Albero della Pace”, 
nell’ambito del Kaki Tree Project.

L’iniziativa, promossa dal Comune di 
Sarezzo insieme al Consiglio comunale 
dei ragazzi, ha visto la partecipazione di 
cittadini, associazioni, alcune classi delle 
scuole primarie “Mariele Ventre” e “Vittorino 
Chizzolini” e una rappresentanza di bambine 
e bambini delle Scuole dell’Infanzia del 
territorio. Un’ampia presenza che ha reso 
ancora più significativo il momento di 
riflessione condivisa, intitolato “Coltivare 
tempi di pace – Radici di comunità, rami di 
speranza: insieme nel segno del rispetto e 
dell’armonia”.

L’albero della pace, una giovane pianta di 
cachi, è stato piantumato il 19 aprile 2024 
proprio nell’area verde di Campei. Non si 
tratta di un albero qualsiasi, poiché la sua 
storia affonda le radici in un evento tragico 
della storia contemporanea: questa piantina 
discende da un albero sopravvissuto al 
bombardamento atomico di Nagasaki del 
9 agosto 1945, diventando così simbolo 
universale di pace, resilienza e rinascita.

La cerimonia si è aperta con un momento di accoglienza e si è poi sviluppata attraverso canti, interventi 
istituzionali e contributi delle scuole del territorio. 
Dopo i saluti del Sindaco Valentina Pedrali e del Sindaco dei ragazzi Camilla Fusi, è stata condivisa una 
riflessione sul valore della pace, arricchita dagli interventi dei rappresentanti delle scuole, di Don Fabrizio 
David e di Francesco Foletti, presidente dell’Associazione “Nagasaki Kaki Tree for Europe”.
Importante è stato il coinvolgimento diretto delle scuole: da una proposta del Consiglio comunale dei ragazzi 
è nata l’dea di realizzare un bandierone con il disegno di un albero “alter ego” dell’albero della pace, che è 
stato arricchito di significato grazie al contributo delle bambine e dei bambini. 

Agli alunni e alle alunne delle classi terze 
della scuola primaria “Mariele Ventre” e 
delle classi prime, seconde e terze della 
scuola primaria “Vittorino Chizzolini” è stato 
chiesto di riflettere sulle “radici dello stare 
bene insieme”, sintetizzandole in una o 
due parole scritte su foglietti poi depositati 
ai piedi dell’albero. I più piccoli, dell’ultimo 
anno della scuola dell’infanzia, hanno invece 
rappresentato con disegni i “frutti” di questo 
albero che sono stati appesi ai rami.
La celebrazione si è conclusa con un gesto 
simbolico di grande forza: tutti i partecipanti, 
mano nella mano, hanno formato una catena 
umana avvicinandosi all’albero per salutarlo.
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A seguire, i bambini si sono ritrovati al Teatro San Faustino per assistere allo spettacolo “Abbracci”, dedicato 
all’importanza di questo gesto universale di comunicazione, capace di trasmettere affetto, conforto, gioia e 
condivisione.

La cerimonia ha rappresentato un’occasione preziosa per rinnovare l’impegno collettivo nella promozione 
di una cultura della pace, coinvolgendo 
le nuove generazioni in un’esperienza 
concreta e partecipata. Prendersi cura di 
questo albero significa, infatti, coltivare 
relazioni, rafforzare il senso di comunità 
e trasmettere valori fondamentali come il 
rispetto, la memoria e la convivenza.

L’Amministrazione comunale ringrazia 
sentitamente tutti i cittadini e i volontari 
delle associazioni che hanno partecipato 
alla celebrazione e a tutti coloro che, a 
vario titolo, hanno contribuito alla riuscita 
della cerimonia, rendendo speciale questo 
momento dedicato alla pace e alle nuove 
generazioni.

25 APRILE 2026: SAREZZO RICORDA E ONORA LA LIBERTÀ

Una mattinata intensa e partecipata ha accompagnato anche quest’anno le celebrazioni del 25 aprile a 
Sarezzo, in occasione dell’81° anniversario della Festa della Liberazione.
La giornata si è aperta alle ore 9.30 con il raduno presso la Biblioteca comunale del Bailo, da cui ha preso 
avvio il corteo che ha attraversato le vie del paese, accompagnato dall’Associazione Filarmonica Santa 
Cecilia.

Il corteo ha raggiunto piazza Cesare Battisti per l’alzabandiera al monumento ai Caduti, proseguendo poi 
verso la scuola secondaria di primo grado “Giorgio La Pira”, con una tappa anche presso la RSA “Madre 
Teresa di Calcutta”.
All’interno dell’auditorium della scuola si è tenuto un momento di raccoglimento e preghiera, seguito dai 
saluti istituzionali del Sindaco Valentina Pedrali e del Sindaco dei ragazzi Camilla Fusi e dal discorso 
commemorativo di Miriam Cominelli, rappresentante dell’ANPI provinciale.

Nel suo intervento, il Sindaco ha sottolineato con forza il significato attuale della ricorrenza: 
Oggi celebriamo il 25 aprile, una data che non 
è soltanto memoria, ma coscienza viva della 
nostra storia e della nostra identità. È il giorno 
in cui ricordiamo la Liberazione dell’Italia dal 
nazifascismo, ma soprattutto il momento in 
cui rinnoviamo il senso profondo dei valori 
che ne sono nati.
Libertà e pace non sono elementi acquisiti 
una volta per tutte. Sono beni fragili, esposti 
all’irresponsabilità e all’indifferenza, e 
per questo richiedono consapevolezza e 
impegno quotidiano. Si tratta di un patrimonio 
prezioso, che deve essere custodito, fatto 
vivere e trasmesso alle giovani generazioni, 
affinché non si perda il significato autentico di 
ciò che siamo.

Fotografie di Alberto Contessi
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Il 25 aprile segna il riscatto morale e civile di un popolo 
che, nella Resistenza, seppe esprimere la forza e la 
capacità di affermare i valori di libertà, giustizia, pace 
e democrazia. Valori che oggi ritroviamo scolpiti nella 
nostra Costituzione e che non rappresentano soltanto 
il frutto di una stagione storica, ma il fondamento 
stesso della nostra convivenza civile e del ruolo 
dell’Italia nel contesto internazionale.
Quella libertà è stata conquistata a caro prezzo. Per 
questo ci richiama, ogni giorno, alla responsabilità di 
difenderla e rinnovarla. Non è un’eredità passiva, ma 
un compito attivo.
Le donne e gli uomini della Resistenza scelsero la 
via del riscatto. Un riscatto morale, prima ancora 
che politico. Recuperarono i valori che la dittatura 
aveva calpestato: la libertà al posto dell’imposizione, 
la fraternità al posto dell’odio razzista, la democrazia al posto della sopraffazione, l’umanità al posto della 
brutalità, la giustizia al posto dell’arbitrio, la speranza al posto della paura.
Da quella scelta nacque la Resistenza: un movimento plurale, fatto di persone diverse per provenienza, idee 
e motivazioni, ma unite da un obiettivo comune: porre fine al dominio nazifascista e costruire una nuova 
convivenza fondata sul diritto e sulla pace.
Oggi, mentre ricordiamo quel periodo, non possiamo ignorare il tempo che stiamo vivendo. Un tempo fatto 
di incertezze dove assistiamo ancora a inutili guerre, tensioni internazionali, violazioni dei diritti umani, 
popolazioni civili colpite dalla violenza e dalla paura. Sono scenari che ci interrogano profondamente e che 
rendono ancora più attuale il messaggio della Resistenza.
La pace non è mai scontata. La libertà non è mai garantita per sempre. Anche nel nostro tempo, questi valori 
possono essere messi in discussione, indeboliti, talvolta negati dall’egoismo umano e politico. Per questo il 
ricordo del 25 aprile non è soltanto celebrazione, ma monito: ci invita a non essere indifferenti, a difendere il 
diritto internazionale, a sostenere il dialogo tra i popoli, a costruire ponti anziché muri.
E oggi, come allora, l’unità attorno ai valori fondamentali resta essenziale. Come ricordava Aldo Moro nel 
1975, “intorno all’antifascismo è possibile e doverosa l’unità popolare, senza compromettere la varietà e la 
ricchezza della comunità nazionale, il pluralismo sociale e politico, la libera articolazione delle maggioranze 
e delle minoranze nel gioco democratico”.
Questo è il cuore della nostra democrazia: saper essere uniti nei valori, pur nella diversità delle idee.
Care cittadine e cari cittadini, il 25 aprile non appartiene al passato. Vive nelle nostre scelte quotidiane, nel 
rispetto delle istituzioni, nella difesa dei diritti, nella costruzione di una società più giusta e solidale.
Ricordare significa assumersi una responsabilità. Significa essere degni di chi ha lottato, di chi ha sacrificato 
la propria vita perché oggi potessimo vivere in un Paese libero.
Custodiamo questa eredità. Facciamola vivere. Trasmettiamola.
Viva il 25 aprile, viva la Liberazione, viva la nostra comunità.

La cerimonia è proseguita con la posa della corona d’alloro al cippo della Resistenza e con l’alzabandiera, 
seguiti da una serie di omaggi diffusi sul territorio: una staffetta ha raggiunto i principali monumenti di Sarezzo, 

Zanano e Ponte Zanano, mentre sono stati deposti 
mazzi di fiori presso le lapidi dei partigiani Luigi Gatta, 
Giacomo Bonassi, Virgilio Salvinelli e Ivano Piotti, 
uccisi dai fascisti, e nei luoghi simbolo della memoria 
cittadina: il ricordo dei tragici “Fatti di Sarezzo”, il 
cippo di via Divisione Acqui, il monumento AVIS nel 
Parco Donatori di Sangue e il monumento ai Caduti 
sul lavoro in via San Giovanni Bosco.

Una giornata che ha visto la partecipazione di 
istituzioni, associazioni e cittadini, uniti nel ricordo 
di chi ha sacrificato la propria vita per la libertà. 
Un impegno collettivo per custodire la memoria e 
trasmetterne il valore alle nuove generazioni, affinché 
quanto conquistato non venga dimenticato.

Fotografie di Alberto Contessi
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UNA TRADIZIONE CHE UNISCE MEMORIA E COMUNITÀ

Si è svolta nella giornata di saba-
to 2 maggio la cerimonia di trasla-
zione della statua della Madonna 
del Soldato e Madre del Buon 
Ritorno dal Santuario di Sant’E-
miliano alla Parrocchia dei Santi 
Faustino e Giovita, promossa dal 
Gruppo Alpini di Sarezzo in colla-
borazione con il Comune.

La comunità di Sarezzo ha così 
vissuto un momento intenso e 
partecipato, all’insegna della 
memoria e della devozione, rin-
novando una tradizione molto 
importante nella storia del paese.

La giornata si è aperta alle ore 11 con la 
Santa Messa presso il Santuario, seguita 
da un momento conviviale con il pranzo co-
munitario. Nel primo pomeriggio, ha preso 
avvio il pellegrinaggio: la statua, portata a 
spalle da Alpini e volontari, ha iniziato il suo 
cammino verso la Chiesa della Valle, ac-
compagnata da numerosi fedeli.

In serata, alle ore 20, la processione ha pro-
seguito verso la Parrocchia dei Santi Fausti-
no e Giovita, scandita dalle note della Filarmonica Santa Cecilia e dalle preghiere dei partecipanti.

La statua della Madonna del Soldato rappresenta un simbolo di grande valore per la comunità saretina. 
Realizzata nel secondo dopoguerra su iniziativa delle donne del paese, nasce come segno di affidamento e 
speranza: un gesto rivolto alla Madonna affinché mariti, figli, fratelli e fidanzati partiti per il fronte potessero 
fare ritorno a casa. Al braccio destro della statua è appeso un cuore di pezza che custodisce i nomi dei 297 
saretini chiamati alle armi durante la Seconda guerra mondiale, testimonianza tangibile di una memoria 
collettiva ancora viva.

Dal 1946, ogni cinque anni, la statua viene riportata in paese con una solenne processione. Rimarrà nella 
chiesa parrocchiale fino alla prima domenica di dicembre, quando farà ritorno al Santuario di Sant’Emiliano.

L’iniziativa ha segnato anche l’avvio delle celebrazioni per il 95° anniversario di fondazione del Gruppo Alpi-
ni di Sarezzo, che ha voluto condividere questo importante momento con tutta la cittadinanza.

Numerosa e sentita la par-
tecipazione: cittadini, as-
sociazioni, autorità civili e 
religiose, volontari della 
Protezione Civile e forze 
dell’ordine hanno contribuito 
alla buona riuscita della ma-
nifestazione, confermando 
quanto questa tradizione sia 
capace di unire generazioni 
diverse.

Fotografie di Alberto Contessi
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SONO CAPRICCI? È GIÀ VIZIATO?
Venerdì 15 maggio dalle ore 9:30 alle 10:30 
Incontro per neogenitori condotto dalla dott.ssa 
Stefania Gambera per comprendere i segnali del 
neonato.  

GLI INCIDENTI DOMESTICI 
IN ETÀ PEDIATRICA
Venerdì 22 maggio dalle ore 9:30 alle 11:00 
Incontro condotto dall’educatrice Antonella Archetti e 
dedicato ai genitori per comprendere come prevenire 
gli incidenti domestici organizzando al meglio 
l'ambiente in cui si vive.

Iscrizioni al Consultorio familiare di Sarezzo 
via IV Novembre n. 19

telefono n. 030/8902065
e-mail consultorio.sarezzo@civitas.valletrompia.it

Orari:
lunedì dalle ore 15 alle 19

martedì e giovedì dalle ore 10 alle 14
mercoledì dalle ore 8.30 alle 13.30

venerdì dalle ore 11 alle 14

Per essere sempre informato sulle attività di Civitas consulta il sito 
www.civitas.valletrompia.it 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI GRATUITI AL CONSULTORIO DI SAREZZO
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ni PROPOSTE RICREATIVE PER L’ESTATE 2026
PER BAMBINI E RAGAZZI

Segnaliamo alle famiglie le proposte educative per l’estate già programmate, rivolte ai più giovani:

GREST UP – ORATORI DI SAREZZO, ZANANO E PONTE ZANANO

ATTIVITÀ: Grest elementari per bambini/e nati/e tra il 2020 e il 2016.
QUANDO: dal 22 giugno al 17 luglio.
GIORNI E ORARI: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 18:00.
DOVE: presso l’Oratorio di Sarezzo.
ALTRE INFORMAZIONI: disponibilità mensa al costo di € 6,50 al giorno da pagare il venerdì di ogni settimana.

ATTIVITÀ: Grest medie per ragazzi/e nati/e tra il 2015 e il 2013.
QUANDO: dal 22 giugno al 17 luglio.
GIORNI E ORARI: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:00 alle 18:00.
DOVE: presso l’Oratorio di Zanano.
ALTRE INFORMAZIONI: disponibilità mensa al costo di € 6,50 al giorno da pagare il 
venerdì di ogni settimana.

ATTIVITÀ: Grest AdoUp per ragazzi/e nati/e tra il 2012 e il 2011.
QUANDO: dal 29 giugno al 17 luglio.
GIORNI E ORARI: dal lunedì al venerdì, dalle ore 14:00 alle 18:00.
DOVE: presso l’Oratorio di Ponte Zanano + itinerante.

COSTI: € 60 a settimana (agevolazioni dal terzo figlio), inclusi maglietta, cappellino, gite, uscite e una merenda a settimana.
QUOTA DI ISCRIZIONE: € 20 da versare al momento dell’iscrizione.
ISCRIZIONI: per iscriversi bisogna compilare il modulo al link entro l’11 maggio e passare in Oratorio a Sarezzo per firme 
obbligatorie e pagamento il 13 e il 14 maggio dalle ore 19:30 alle 22:00 oppure il 16 maggio dalle ore 16:00 alle 20:30.
SEGRETERIA GREST: unica sede presso l’Oratorio di Sarezzo aperta tutti i venerdì delle settimane di grest dalle ore 17:30 
alle 19:15 e apertura straordinaria lunedì 20 luglio dalle ore 17:00 alle 20:00.

Questo elenco è in aggiornamento. Eventuali altre attività estive in programmazione verranno pubblicate sui prossimi 
numeri di “Sarezzo Informa”.
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La mostra propone un’esplorazione profonda del Mediterraneo, declinata secondo tre direttrici concettuali:
•    Visione Geopolitica: il mare come confine, specchio di tensioni e luogo di unione tra i popoli.
•    Visione della Natura: la ricerca di un’armonia ancestrale attraverso le forme e i cicli naturali.
•    Visione Onirica: il Mediterraneo come spazio del mito, dell’inconscio e del sogno.

Il percorso espositivo si snoda attraverso la polifonia di linguaggi diversi.  Pittori, scultori e fotografi offrono 
interpretazioni uniche, traducendo il tema in materia visiva grazie a tecniche, segni e colori eterogenei. Dalla fluidità del 
pigmento alla solidità della pietra, ogni opera contribuisce a ridefinire il "mare di mezzo" come un simbolo universale 
di dialogo.
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Valentina Mastroianni è una scrittrice e divulgatrice italiana, nota per aver condiviso sui social la storia di suo 
figlio Cesare Zambon, affetto da una rara malattia genetica, la Neurofibromatosi di tipo 1.

Attraverso i suoi canali, ha costruito una vasta comunità di oltre 400.000 follower, raccontando con resilienza 
il percorso della sua famiglia, segnato dalla perdita della vista di Cesare a soli 18 mesi e della sua scomparsa 
il 21 Febbraio 2025 all’età di 6 anni.

Inoltre Valentina Mastroianni è Cavaliere dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana: “Per aver costruito 
una rete sociale e di supporto attraverso i social media, condividendo le proprie sperienze di vita e fornendo 
consigli pratici volti ad affrontare con maggior consapevolezza la vita quotidiana”.
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Con il patrocinio dei Comuni di Sarezzo 

e di Gardone Val Trompia
il Gruppo Alcolisti Anonimi di Gardone Val Trompia

festeggia il

43° COMPLEANNO
Sabato 9 maggio – ore 20:30
presso “I Capannoncini” – Parco del Mella

Via Grazioli, 23 – Gardone Val Trompia

43 anni di condivisione, esperienza e speranza.
Una serata per incontrarsi, ascoltare e trovare forza insieme.

Tema della serata: “La forza del gruppo”.

Un invito aperto a tutti coloro a cui interessa l’argomento.
“Ti aspettiamo: ingresso gratuito e rinfresco finale!”
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Gi Morandini nasce a Bienno in Valle Camonica nel 1951.
Compie gli studi in ambito scientifico (Facoltà di Medicina-Chirurgia), in pittura e scultura è autodidat-
ta: ha frequentato atelier di artisti amici.
Inizia nel 1976 la sua ricerca sui temi legati alla figurazione, con particolare attenzione al fatto segni-
co, ricerca che denomina “NEOSEMPLICITA”, con riferimento alle tematiche ecologiste dei filosofi 
neosemplici anglosassoni. Prosegue nel 1985 con ricerche nell’ambito dell’astrazione materica e 
della scrittura, inserendo l’arte nella vita di tutti i giorni. Nel 1989 inizia ad interessarsi di scultura (so-
prattutto in bronzo) intervenendo sulla materia con azioni che mettono in evidenza astrazioni su temi 
sia figurativi che astratti in modo tale che ogni opera sia pezzo unico. Nel 1990 amplia ulteriormente 
la sua ricerca esplorando l’area concettuale (già prima presente nel suo lavoro in modo subliminale). 
In questo ambito elucubra nel 2005 una novità assoluta trasformando il suo lavoro di burocrate in 
un’azione d’arte itinerante (“BUROCRAZIANEOSEMPLICE”). Ritiene la contaminazione tra i generi 
fondamentale per una ricerca veramente innovativa (si veda Gerhard Richter). Dal 2015 reinterpreta 
alcuni aspetti dell’immagine delle ditte commerciali (logo, fotografie, date importanti, nomi dei titolari 
ecc…) trasformandole in opere d’arte.

CINQUANTANNINEOSEMPLICI
opere di Gi Morandini

“La cosa migliore nella vita è andare avanti con tutti i tuoi piani e i tuoi sogni, 
vivere con passione, perdere con classe e vincere osando, 

perché il mondo appartiene a chi osa. 
E perché la vita è davvero troppo breve per essere insignificante”.

(Charlie Chaplin)

Morandini non incontra l'Arte: la porta dentro da sempre. Quest'anno sono 50 anni che realizza i suoi 
progetti artistici con una caparbietà e una sistematicità assolute. 
Da buon camuno è un resiliente nato, le delusioni tipiche dell'ambiente artistico non l'hanno mai 
piegato, ma solo rafforzato: persino il suo ultimo impegno lavorativo (la stesura delle sue memorie 
artistiche) è il frutto di una delusione. 
Sin dagli inizi la sua poetica artistica si è basata sulla ricerca e la sperimentazione diretta. Le temati-
che affrontate da questo poliedrico artista sono le più varie: ecologiche, sociali, a volte persino politi-
che... tutto viene analizzato e reinterpretato avendo come primo obiettivo la ricerca della perfezione 
e della qualità. Morandini ama misurarsi con la materia: inizia come disegnatore e pittore usando 
medium semplicissimi (per alcuni anni usa persino le vernici industriali...). Dopo una decina d'anni di 
attività scopre il materiale che ama maggiormente: l'acrilico. 
Da oltre 30 anni usa i colori industriali per la loro praticità e per le infinite possibilità di utilizzo so-
prattutto nelle opere di medie dimensioni... anche se Morandini privilegia da sempre i piccoli formati 
(small is always beautiful). Da oltre 30 anni si misura anche con la tridimensione, soprattutto con la 
creta poi trasformata in fusioni bronzee che rifinisce personalmente per raggiungere quella perfe-
zione di linee che un autore non può e non deve delegare a semplici esecutori, per bravi che siano.
Le opere di Gi Morandini nascono nei luoghi più disparati: a volte su una spiaggia, in pieno sole, 
a volte nei lunghi momenti di calma delle serate invernali... Come per tanti altri artisti non ci sono 
momenti preordinati, basta un niente e tutto scompare, bisogna saper cogliere l'attimo per avere un 
"possesso per sempre". 

Per Gi Morandini vale sempre la frase di Walt Whitman:
 "A volte mi contraddico? 
E vabbé mi contraddico...

Io sono vasto...contengo moltitudini...".
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Il Percorso: dalle Suffragette alle Costituenti
La narrazione approfondisce le tappe di una 
conquista faticosa, mettendo in luce figure e 
momenti spesso dimenticati dai libri di testo:

Le Pioniere dell'Unità
Il racconto delle prime "suffragette" italiane, 
come Anna Maria Mozzoni, che già nel 1864 
denunciava l'assurdità di un’Italia unita ma 
monca della voce femminile.

Il Caso delle Dieci Maestre
La vicenda incredibile del 1906, quando dieci 
insegnanti di Ancona, chiesero e ottennero per 
un breve periodo l'iscrizione alle liste eletto-
rali, sfidando un sistema che le considerava 
"incapaci" per legge.

La Grande Guerra e il Tradimento
Il ruolo delle donne durante il primo conflitto 
mondiale e le promesse di voto regolarmente 
infrante dalla politica maschile del tempo.

Il Buio del Ventennio
La cancellazione dei diritti e la resistenza 
silenziosa (e poi partigiana) delle donne che 
prepararono il terreno per la liberazione.

Il primo voto femminile
Per la prima volta, in quelle lunghe file che 
serpeggiavano davanti alle scuole, non c'erano 
solo gli uomini. C'erano le donne. Dodici 
milioni e novecentomila donne. Donne che per 
secoli erano state ombre. Madri, mogli, figlie, 
"angeli del focolare".

Le 21 Madri della Repubblica
Dalla Resistenza alle aule parlamentari, il 
racconto entra nell’Assemblea Costituente. Se 
l’Italia è oggi una Repubblica che riconosce 
pari dignità sociale a tutti i cittadini, lo deve 
all’impegno di donne straordinarie come Te-
resa Noce, Nilde Iotti, Angelina Merlin, Bianca 
Bianchi. Figure diverse per ideologia, ma unite 
da una visione comune: incidere con la punta 
di una matita gli articoli che oggi sono la 
nostra bussola.

“Non è stato un regalo. 
È stata una conquista. 

Una conquista scritta con l'ostinazione 
di chi ha saputo aspettare un secolo 

per un minuto dentro una cabina elettorale”.
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FILARMONICA SANTA CECILIA DI SAREZZO
Accademia M° Andrea Perotti

DOMENICA 17 MAGGIO 2026

SAGGIO DI MUSICA MODERNA 
ore 16

SAGGIO DI MUSICA CLASSICA 
ore 20.30

Vi aspettiamo!


